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Carla Fracci 

sarà in 
Italia la 

«fata» di 
Strawinski 

MILANO 4 
Uno spettacolo in onore di 

Stravinaki Ideato da Beppe 
Menegflttl con la oollaborazio 
ne dei coreografo Loria Gal 
Impegnerà nella prossima sta 
pione nlcunl enti lirici Italia 
ni Verranno messi in scena 
nella versione intepralp due 
rlol capolavori del (fronde mu 
diclsta recentemente wompar 
!tn PuìcimUa e // batto della 
fata 

t a prima rappresenta*, one 
nvvprrft ni Teatro Comunale 
di Rnlotmn ti 2fl novembre 
prossimo Burr-esai va mente lo 
P"p'tnro'ri ssnrn o p t a t i dal 
TfRtm Pomnnfllp di F'r*m7n 
P ner olnnue sei-n a nqrt re 
dui 27 dannilo 1073 dalla l> 
n i f di Vnrie/lH Triniti e vn-ft 
r"nn''"spntRto nel tpatr1 Hrifi 
di Pnrm*. Mndern PPREÌO 
FmMin Fr-rrara e Budrio 

il bacia della tata balletto 
In quatti CJ scene composto da 
Rtrflvlmkl mi temi di Clfll 
kovqki PPT Tda Rublnstein e 
Andato In acena a PnrlRl mi 
novembre 182fl vedrà fri «rli 
Internati il dnn/atore Italia 
no Amedeo Amodio r Mlrellle 
NPSTTP 

Il ruolo che fu irla di Ida 
p'ibinstpln « la Fata * veTfc 
lntprnrntnln ria Cirln Pr^r-I 
oastt la otù presti «Iosa e Inter 
nnclonalmente nota delle dan 
isatrtoi Italiane 

(Nelli foto Carla Fracoi) 

Cambia A Venezia «Martin Lutero e Tomaso Mùnzer» 

compagnia 
l'interprete 
del sovietico 
«Amleto» 

MOSCA 4 
Il bravo attore sovietico In 

nokentl Smoktunovaki (noto 
anche al pubblico Italiano per 
la sua splendida interpreta 
zi one del film Amleto) è en 
trato nella compagnia dpi 
«Maly Teatr » di Mosca Lat 
tore esordirà sulle scene del 
« Maly » nello Zar Fiodor 
loannovic di Aleksel Tolstol 
Smoktunovski faceva parte fi 
no ad oggi della compagnia 
del teatro « Gorki » di Lenin 
grado qui la sua più bella 
Interpretazione fu quella del 
principe Mvshkln nell Idiota 
di Dostoievski 

Alla « Taganka » ( 1 più gio 
vane e uno del più frequen 
tati teatri di Mosca) 11 regi 
sta Jurl tlublmor Intende prò 
porre una nuo\a messa in 
scena dell Amleto di Shake 
speare affidando la parte del 
protagonista a Vladimir Vlaot 
skl Vlsotskl che ha recente 
mente sposato 1 attrice fran 
co russa Marina Vlady è In 
primo luogo un cantautore 
ma come attoie riscosse pu 
re un lusinghiero successo lo 
scorso anno Interpretando il 
personaggio di Galileo nel fu 
moso dramma di Bertolt 
Brecht rappresentato proprio 
alla «Taennka » 

(Nella foto Innokenti Smok 
tunovskl) 

Mosca: un 
ottobre pieno 

di musica 
Congressi, assemblee e una serie di con
certi - Fitti scambi di complessi con l'estero 

Dalla noitra redazione 
MOSCA 4 

Delegazioni di musicisti e 
erltiol di cinquantadue paesi 
ei trovano da oggi a Mosca 
per partecipare ai lavori del 
fa quattordicesima assemblea 
generale del Consiglio musi 
calo e ni settimo congresso 
interna* lana le di musica 

Le due importanti riunioni 
avranno come tomi centrati 
l ì Io studio della oultura mu 
sleale dei vari popoli, 2) le 
tradizioni nazionali *!> il Un 
gwagto 4) la sociologia mu 
«leale 3) la formazione dei 
giovani mustela ti 

Contemporaneamente al la 
vori dell assemblea e del con 
presso in tutti i teatri di 
Mosca verranno presentate le 
maggiori opere delle varie re 
pubbliche sovietiche 

Del programma ci parla 
Tlkhom Krennìk segretario 
del direttivo dell Unione dei 
compositori dell URSS «Il no 
gtro obiettivo e quello di per 
mettere a ogni congressista 
di ascoltare nel giro di pò 
ohi giorni il meglio della no
itra produzione musicale en 
tarando In contatto con gli au 
tori delle singole opere per 
uno scambio di idee Inol 
tre, mentre tutte le sale da 
concerto saranno impegnate 
con le "Serate musliolì > noi 
presenteremo nel Museo Olln 
fca un mostra della cultu 
ra musicate rtellTnw*»» 

Oltre ai concerti ohe lien 
trano nel quadro del Congres 
«n musicale Moscn nsDlterà 
n»l corso di questo mese nu 
marosi complessi artistici pm 
venienti da d ciotto paesi Ne 
ha dato oggi notizia sulla 
pravda il vice ministro della 
cultura Pavlov 

Sono atttwi pertanto nel 
ptvwilml triornl da Berlino il 
complesso dalla radio da Pra 
oa la Filarmonica da Buca 
rest 11 trio lllescu e da Bu 
dapest la rnmnasmla dei Tee 
tro del Burattini che darà 
soettaroln nnrhe n laminerà 
do I teatri della rapitale 
inoltre nsnttprannn 1 ™T<TM 
ri cantanti del paesi socialisti 

Per quanto r^tmarrla noi ari! 
spettacoli rhp sono glft in e ir 
ao e t> dn r lev-ire 11 siirceasn 
d«ll Opern ril Vienna che Ieri 
nera al Pnln/?n dei CnnpTPss 
drt Cremlino ha presentato 
fi Cavai irte della mia di HI 
«iiard Straw* Domani 11 com 
•Alflflfì viennese darà Te nozze 

di Figaro di Mozart e dopodo
mani Tristano e Isotta di 
Wagner Sempre da Vienna 
è giunta I Orchestra filarino 
nlca per eseguire la Nona sin 
tonta d Beethoven e il Re 
guiem di Mozart 

DI fronte a questo vasto 
programma di arrivi le com 
pagine moscovite non reste 
ranno pera inattive il Boi 
scio! porterà a Vienna 11 Bo 
ris Godunov di Mussorg^Kl 
La Dama di picche di Cial 
kovski e Guerra e pace di 
Prokofiev 1 orchestra sinfoni 
ca nazionale diretta da Evghe 
ni Svetlanov andrà in Jugo
slavia quella da camera di 
retta dH Terian a Cuba 11 
complesso corale dell Armata 
Rossa nella RDT 1 orchestra 
russa (Osslpov» In Canada 
ed infl i 1 complesso coreu 
tico Moisseiev In Francia 

C.b. 

Successo in 

Germania della 

Fenice col 

«Ballo in maschera» 
ITIANCOFORTE 4 

Con la rappresentazione di 
Un balio in mascheta di Ver 
di I (omplcssi artistici della 
Fenice di Venezia oppiti del 
teatro Janrhunderthalle > di 
Hoechst hanno rinnovato il 
successo ottenuto la sera pre 
cedente con // corsaro pure 
di Verdi rappresentato per la 
prima volta in Germania Ha 
ili ninniate un pubblico nume 
roslssimo che ha sottolineato 
con le più festose accoglienze 
11 suct sso della rappresenta 
l'ione fin dal primo atto 

I opira rra diretta dai mae 
stro Oliviero De rnbntlls Sot 
lo la sua guldn hanno canta 
to 11 sopnno fulsa Mar-agi W 
no il i n«re Ruggeio Bondt 
no ti me??" soprano Adriani 
I a??arlnl 11 baritono fjorenzn 
SHttonnni 11 soprano Danlt 
la Maturato Meneghini 11 bi 
ritono Massimiliano Malaspi 
na e li busso Mauri/in MH7?le 
ri Alessandro Cassis Guido 
rahbrls e N< reo (non com 
pletavano In compagnia di 
canto 

Il libro dei conti 
centro d'un dramma 

L'opera del giovane autore tedesco Dieter Forte illumina in 
chiave marxista il periodo storico della Riforma e della Guer
ra dei contadini - Un efficace esempio di teatro della ragione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA 4 

Fondale e boccaMiena del 
teatro La Fenice tutti coperti 
di assi bianche di legno da 
vanti al fondo una lunga gra 
dlnata bassa aneti essa di le 
gno sulla quale se ne stanno 
gli attori quando non recita 
no Luci fisse di un assoluto 
biancore Qui dentro In que 
sto spazio scenico privo di 
addentellati slmbollco-evocati 
vi ma castamente didascalico 
abbiamo visto domenica se 
ra Martin Luther una Thomas 
Milnzer Oder Die Elnjuhrung 
der Buchhaltung Martin Lu 
tero e Tomaso Mumer ovve 
ra L introduzione della conta 
billtàn di Dfeter Forte — un 
giovane scrittore tedesco alla 
sua prima opera teatrale che 
si colloca di forza nel novero 
dei drammaturghi del suo 
Paese a livello europeo E 
una constatazione da fare 
ogni due o tre anni la dram 
maturgia contemporanea te 
desca rivela almeno un auto
re d) polso che subito s Im 
pone ali attenzione non solo 
in Germania ma anche fuori 
con testi di radicai* impegno 
politico e con nuove forme 
di linguaggio a rinnovale 
che sia 

L impegno politico qui In 
quest opera che abbraccia il 
grande periodo della Riforma 
e della Guerra del contadini 
e chiaro e aperto alla luco 
del marxismo e della pm re 
cente storiografia Dieter For 
te costruisce 11 suo dramma 
allo sco-po di dimostrare 11 
carattere di classe della Ri 
forma di seguhe nel loro r»n 
Atteggiamenti le dHerse forre 
che si trovarono di fronte 
nei primi decenni del Cmcme 
cento di demistificarne I com 
nnrtamenti avvolti dui veli 
fitti dell ideologia religiosa 
Scrive Engels nella Guerra 
dpi contadini « Mentre nel 
campo conservatole cattolico 
s] concentravano tu ti gli elet 
ti Interessati alli ronser 
vazione dell ordine esistente 
e cioè la potenza Imperiale 
il clero una parte del prln 
clpl la più ricca nobiltà i 
prelati e il patriziato clttadl 
no sotto la bandlein della ri 
forma borghese moderata lu 
ierana si raccog'lievino gli eie 
menti dell opposi?! >ne possi 
dente la massa della piccola 
nobiltà 1 borghes e anche 
una parte dei principi che 
speravano di arricchirsi con 
la confisca dei beni ecclesia 
stlcl e volevano cogliere 1 oc 
castone per render1 i maggior 
mente Indipendenti dal! Impe 
ro I contadini e 1 plebei In 
fine si raccolsero nel partito 
rivoluzionarlo le cui doman 
de e dottrine eiano state 
espresse nella loro forma più 
radicale da MUnzer 

Questi tre campi in lotta 
sono dunque ben presenti nel 
dramma di Dieter Forte il 
quale tuttavia — andando ol 
tre 1 interpretazione engelsia 
na e quella di Lukacs (per 
cui la guerra del cintatimi in 
Germania segna il punto di 
rottura dell evoluzione politi 
ca del Paese e 11 suo Imma 
bilizzarsi per secoli al livel 
10 aristocratico feudale bor 
ghese) — accentra il suo in 
teresse da un lato sul rap 
porti stlettissimi tra potere 
politico e potere religioso (la 
religione come instrumentum 
regni è In queste pagine ma 
goticamente dimostrata) e 
dall altro sulla funzione del 
nascente capitalismo che B 
In realtà ti vero piotagonista 
11 vero demiurgo di tutta la 
storia da quel! epoca In avan 
ti Questa presenza dominan 
te del capitale è indicata — 
con esattezza storica — nel 
personaggio di Jacobo Fugger 
11 grande finanziere di Augu 
sta appartenente d una dina 
stia di capitalisti che da agri 
coltori prima poi tess tori e 
tintori divennero nel corso 
del Quattrocento e del Cin 
quecento i veri arbitri della 
vita politica tedebca con i 
loro flnanz amenti di grandi 
imprese politico commerciali 
con le loro miniera con i lo 
ro commerci di metalli daJ 
1 America e cosi via 

Ecco sono I e ugger nel 
dramma di Forte a tenere le 
redini a determinare col loro 
ricatti finanziari coi loro pre
stiti di grandi somme al prin 
oipi ali Imperatore Massimi 
liano prima e poi a Carlo V 
alla Chiesa II modo di agire 
politico del loro debitori Ogni 
tre o quattro scene svolgen 
tis nei più dherM ambienti 
dalla casa del prlicipe Fede 
rito di bassonn a 11 DiPta di 
Augusta da! mon tstero dove 
sta agli ini?! Lute o su su fi 
no alla Dieta di Wnnns e n 
la scena in cisa d Tugger 
dominati dallo s rittoio sul 
quale 11 suo rs poc mtabile 
Schwarz segna 11 tiare e 1 ave 
re TI libro della contabilità 
moderna nasce infatti in ca 
sa del finanziere di Augusta 
Ali Imperatore Massimiliano 
che gli chiede ci-e razza di 
lib'-o sia quello sul quale la 
vora Schwarz risponde < I a 
partita doppia maestà » E 
FuRger aggiunge Adesso si 
scrive solo dnnar ) Non più 
carichi di carri o di navi 
Cannoni panni farina lani 
rama Solo soldi Merci ani 
mali uomini tutta f un ta 
pUrtle the si dive aumenta 
TP r Schwaii E II libro 
del tonti è l i n l m del ta 
pltutc 

Questa lucidamente tenden 
? > a e one PI li *> rìcl I hro d^l 
conti come simb o de) capi 
tale non si risoh* affatto in 

Forte In un gioco grottesco 
essa è suffragata dalla stona 
è la concreta e reale verità 
di essa che demistifica tutto 
il resto E tutto 11 resto è 
nientemeno che la Riforma 
Lutero è un fanatico monaco 
tutto preso dalle sue questto 
ni teologiche che egli mette 
al servizio del capitale tede 
sco il quale vuole allontanare 
dalla Germania 1 avida rapina 
della Chiesa cattolica (laffa 
re delle Indulgenze lanciato 
per finanziare le grandi ope 
re d arte vaticane) Ambizioso 
e vanitoso Lutero è un mo 
derato che sa essere crudeflls 
slmo quando scoppia (1528) 
la rivoluzione contadina mes 
sa in moto contro 11 suo stes 
so volere dalla Riforma che 
i contadini e 1 plebei voglio 
no spingere alle estreme con 
seguente fin ciò collegandosi 
con i millenarlstiì Di fronte 
ad sottile e abile gioco dei 
principi del clero della bor 
ghesia ricca delle città sta la 
semplice richiesta contadina 
(ma quanto confusai) di un 
comunismo primitivo 

Bellissima figura di capo ri 
\oluzionario Tommaso MUn 
zer Impersona d! queste aspi 
razioni il lato attivo colui 
che ]f* egemonizza e le indi 
rizza o tenta di farlo sulla 
vìa di un rivolgimento con 
creto Assai efficace è in prò 
poslto 1 abile confronto che 
Forte realizza tra Lutero e 
Munzer del quali ci fa ascoi 
tare due prediche 1 una quel 
la di Lutero tutta intesa ad 
affermare i valori gerarchici 
autoritari e repressivi esal 
tante 1 obbedienza e la passi 
vita 1 altra quella di Munzer 
tutta rivolta a far prendere 
coscienza di sé alle masse 
contadine i Uomo semplici* 
ti si deve insegnare a non es 
sere ingannata più oltre » 
« Nessuno ha idea dello sfrut 
tamento e degli inganni di 
questo mondo Perciò noi pò 
veri miseri cristiani non pos 
siamo più tenere in conside 
razione Dio »i 

Ma questa figura di MUn 
zer cosi facilmente e anche 
giustamente disponibile per 
entusiastiche valutazioni (ri 
cordiamo che ad essa dedicò 
un forte dramma inedito in 
Italia Friedrich Wolf Thomas 
MUnzer) non è vista da For 
te come quella dell eroe, sce 
ne di guerra contadina non 
ce ne sono nel suo dramma 
solo scene di governo popò 
lare con le sedute del primo 

Sriamento tedesco che 1 con 
Uni si dettero per breve 

tempo No non e è posto per 
1 agiografia qui il testo è tut
to teso sul filo di una dialet 
tica Inesorabile 

Negheremmo una facile 1 
denti fi cagione dell opera di 
Forte con 1! consueto a teatro 
documento > Qui tutto è co 
struito con 1 ausilio del docu 

mento storico (e ne fa fede 
la bibliografia messa dell a u 
tore a fine del suo copione) 
ma il linguaggio e 1 animus 
con 11 quale esso viene usato 
indicano ben altro Slamo di 
fronte a un testo freddamen 
te ironico che gioca con ir 
riverenza totale con personag 
gì grandi e grandissimi del 
lepoca un linguaggio usia 
mo ancora il termine tenden 
zioso fortemente polemico in 
cui la lezione degli aweni 
menti è tutta tirata verso la 
'oro interpretazione In chla 
ve contemporanea In chiave 
di oggi una chiave squisita 
mente Ideologica La nascita 
del capitale nel cuore Infiam 
mato della Riforma 1 [denti 
ficazione tra religione e carpi 
tale la spiegazione In sede 
marxista della funzione della 
prima la riduzione della sto
ria a stona del capitalismo 
nel senso più concreto e rea 
le tutto ciò sta tra 1 pregi 
massimi dell opera Ai quali 
va aggiunta 1 analisi amara e 
Ironica a un tempo sulla 
funzione dell intellettuale sia 
esso II monaco Lutero f« la 
mansueta polpa di Wlttem 
berg » come lo chiamava 
MUnzer) siano I grandi del 
tempo Erasmo di Rotterdam 
Holbein Paracelso che vedia 
mo In una gustosa scena 

Teatro della ragione co 
munque con evidente ascen 
denza brechtiana In certi co
ri in certi « a soli » ricorda 
persino 1 drammi d'dattlci 

L edizione che ne abbiamo 
visto del Basler Theater di 
Basilea punta su questa pa 
rentela e ci dà uno spettaco 
lo rigoroso asciutto tutto 
concentrato sulla parole Un 
pò statico qua e là esso non 
sfrutta a pieno le possibilità 
del tes^o come invenzioni sce 
nlche Tuttavia la sua cifra 
rappresentativa è esatta an 
che se forse non eccelsa La 
regia è dello jugoslavo Kos*a 
Spalc tutta Intesa a fare ve 
nlre fuori dallo spettacolo le 
tensioni Interne del testo ri 
fiutando 11 lato spettacolare 
per assumere quello di un 
pamphlet ironico Gli attori 
accennano soltanto con pochi 
elementi di vestiario ai per 
sonaggl loro affidati (scena e 
costumi sono di Hans Georg 
Schafer) e recitano con di 
stacco critico Citiamo I mi 
gliori Walter Klesler nella 
parte di Fugger Gerd Ku 
nath in quella di Lutero e 
Hans Dieter jendre>ko nella 
parte di Munzer Ma tutta la 
distribuzione è di buon Uvei 
lo Martin Luther und Thomas 
Mtimen oder Die Einfuhrung 
der Buchhaltung lo vorrem 
mo presto vedere in edizione 
italiana ma chi oserà sfidare 
In modo cosi « sfacciato » 
Chiesa e Capitale? 

Arturo Lazzari 

Far uscire lo 
Sperimentale 

dall'instabilità 
Il teatro spoletino festeggia in una situazio
ne difficile i suoi venticinque anni di attività 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO 4 

Il Teatro lineo spenmen 
tale di Spoleto compie in 
questi gioni I! suo venti 
clnquesimo anno di vita 
Ideato nel 1945 nell immedia 
to dopoguerra realizzò la 
sua prima stagione npl 
1947 inaugurandola alla pre 
senza dell autore con la rap 
presentazione dell Artesiana 
di Francesco Cilea Lo Spe 
rimentale fu una delle prime 
Istituzioni se non la prima 
In senso assoluto che si pò 
nesse 11 compito di scoprire 
aiutare e lanciare voci nuo 
ve nel mondo della Urica 
Questo infatti II fine socia 
le e culturale che Ispirò gli 
Ideatori di quella che fu an 
che definita « Mostra delle 
voci » Adriano Belli e Gae 
tano Toscano fine tenace 
mente perseguito da Adria 
no Belli che dello Spenmen 
tale fu per lunghi anni qua 
le presidente Instancabile 
animatore 

Sfogliando I programmi 
delle « stagkm i della Isti 
tuzione dai p u vecchi ai più 
recenti e facile constaiare 
quanto grande sia stato e 
sia il contributo dello Spe 
rimentale ali arte lirica na 
zlonale E questo non sol 
tanto per le « voci » scoperte 
e lanciate — ricordiamo Ro 
landò Panerai Marcella Pob 
be Antonietta Stella Gian 
Giacomo Guelfi Anita Cer 
quettl Anna Moffo Franco 
Corelll Renato Cloni Mar 
gherlta Rinaldi Salvatore Fi 
si che] la tanto per fare solo 
qualt he nome — ma per la 
nuova impostazione che at 
trav erso In presenza stessa 
del giovani nei ruoli dei prò 
tagonisti esso sapeva fmpor 
le allo spettacolo Urico non 
più visir) come la beneficiala 
del soliti mattatori 

Come ebbe ad affermare il 
maestro Vittorio Gul « la at 
tenzlono non era più rUoI a 
Hi singoli esecutori ma al 

1 opera che si stava eseguen 
do > e ciò consentiva allo 
spettatore di i abbandonarsi 
alla gioia della musica» Un 
altro grande maestro Già 
nandrea Gavazzen ebbe ad 
affermare che « il Teatro 
Sperimentale di Spoleto ap 
pare senza timore di con 
traddi7iom eoniB 1 organi 
smo più vitale e più concre 
tamente efficiente che sia 
stato sinora attuato in Ita 
lia per scoprire ed Iniziare 
alla vita teatrale cantanti gio 
vani e sconosciuti » Da Spo 
ieto aggiunse « è venuto 11 
maggior ricambio per 1 no 
stri quadr lirici » 

Alla istituzione va anche 11 
merito di avere raccolto In 
un museo teatrale al Teatro 
Nuovo una importante docu 
mentazione della vita teatrale 
locale dalle deliberazioni co 
munali de! 1771 al regolamen 
to « sul comportamento del 
pubblico m teatro» stilato 
dal Delegato Pontificio da al 
cune lettere inedite d Gioac 
chino Ross ni ad altre di Gloa 
rhin ' Belli Ermete Novelli 
Gislavo Modena s no a Ma 
scagni e a Perosl Lo Speri 
mentale dunque in questi 
suoi 25 anni di vita ha as 
solfo posi tK amente funzioni 
didattiche e culturali an 
che se tra grosse difficoltà 
avendo sempre consenso e 
concreta solidarietà degli En 
ti locali Ad esso è mancato 
però nel corso degli anni 
quel riconoscimento statale 
che ne avrebbe dovuto assi 
curare la stabilità e permet 
terglf dJ lavorare con più re 
spiro senza dovere anno per 
anno attendere le decisioni 
ministerall per potere ban 
dire concorsi e stilare prò 
grammi Da questa situazione 
Msogna uscire ed è ciò che 
nel venticinquesimo annlver 
stirlo dPlla stituzione chiedo
no i dirigenti dello Sperimen 
tale nel interesse del teatro 
lirico nazionale 

g. t. 

Mosire; Rafael Canogar a Parma 

Un pittore 

della violenza 
nella città 

R a f a e l Canogar P a r m a , 
Salone dei C o n t r a f f o r t i in 
P i l o t t a , 16 se t tembre 6 ot 
t o b r t 

La mostra de! pittore spa 
gnolo Rafael Canogar aperta 
a Parma fa parte di un prò 
gramma organico di mostre 
a-vvlato nel 1968 da Arturo 
Carlo Quintavalle per 1 Istituto 
di stona dell arte dell Univer 
sita parmense 

La pittura di Canogar dal 
primo informahsmo degli an 
ni cinquanta al recente ogget 
tualismo sociale è ben nota 
in Italia dove è entrata con 
la pittura degli altri «inior 
mali » spagnoli Saura Milla 
rea Tapies nel vivo del di 
battito artistico politico dei 
giovani 

Canogar che è pittore prò 
fondamente spagnolo deve 
qualcosa di sostanziale ali am 
blente italiano direi più a 
quello sociale che a quello 
culturale Credo che la tìpici 
tà italiana dei conflitti di clab 
se e delle lotte popolari gli 
sia stata di grande aluto al 
superamento della esperienza 
« Informale » 

La mostra di Parma dà in 
118 pitture e una trentina di 
opere grafiche dal 1957 al 1971 
tutto 11 percorso del pittore 
giustamente facendo largo pò 
sto alla ricerca attuale 

Lavvio «informale» di Ca 
nogar non è tipico tra il 195/ 
e il 1959 erotico gestuale na 
turalistlco non si distingue 
nel disperato e cinico irrazio 
nalismo dell « Informale » eu 
ropeo e Italiano Ancora oggi 
dopo tutta la pittura « infor 
male » di gusto e di mercato 
che e è stata si può afferma 
re che questa di Canogar eb 
be in Spagna una funzione 
di contestazione della situa 
zione spagnola e del fascismo 
Ma era una pittura disarmata 
e muoveva una tempesta per 
riscoprire grandi verità della 
esistenza com è un grembo di 
donna ma non bastevoll a un 
vero comportamento contem 
poraneo nella stona 

Con 1 « ritratti > — siamo al 
1661 — e soprattutto con le 
serie del « transparente » e 
delle « belve » nel 63 64 Ca 
nogar raggiunge la sua tipici 
ta di pittore « informale > Mi 
sembra che questa tipicità sia 
legata alla coscienza ancora 
non di classe della città e 
della scena urbana così co 
m era contestata dagli ame 
ricanl Pollock Kline e De 
Kooning 

E una città sentita come 
caos come giungla come 
< corpo a corpo > quotidiano 
il pittore rabbiosamente la ri 
fiuta e cerca di dipingere qua 
dri non consumabili non 
« commestibili » culturalmen 
te quadri che hanno ancora 
una loro forza selvaggia, una 
carica di paura e di energia 
cieca II colore è bruciato co 
me per una terribile combu 
stione nel bianco e nero e 
nella materia è segnata trac 
eia di una lotta bestiale 

Con 1 quadri di macchine di 
astronauti e piloti di incìdenti 

stradali (1964 65) Canogar in 
dlvidua, nella scena urbana 
gli oggetti e gli uomini da 
contestare e sono quelli tee 
nologìci e consumìstici In 
questo periodo le immagini 
più potenti restano quelle che 
fanno evidente un orrendo 
anonimato del massacro nella 
città 

Il caos dell Immagine è ora 
organizzato ha un valore di 
denuncia o di allarme ancora 
assai irrazionale E a questo 
punto della ricerca plastica di 
Canogar che avviene la svolta 
sull urto e sullo sconvolgi men 
to che gli artisti americani 
« pop » proprio con la loro 
arte della città capitalista e 
con 1 apologia plastica degli 
oggetti della città portano nel 
la cultura artistica europea 

La grande provocazione og 
gettuale dell arte «pop» met 
te in moto nell ìmmaglnazio 
ne di Canogar una piesa di 
coscienza della città ohe fini 
sce In una vera alternativa di 
arte europea sociale e politi 
ca ali arte americana del mi 
to e del modo di vita ameri 
e ano 

Dal 66 Canogar diplngB la 
strada delle città contempcra 
nee con la violenza del potè 
re e dei militari con le ma 
nlfestazioni popolari con gli 
scontri con I massacri La clt 
tà non è più caos ma conflit
ti e sempre più lucidamente 
per 11 pittore conflitti di clas 
se Lo spazio della pittura sem 
bra dominato dalle grandi 
speranze dell Europa dei gio 
*ani del 68 e delle lotte ope 
raìe (italiane e spagnole as 
sieme) Oppure questo spazio 
è dominato dall ossessione vi 
slva del colpo di Stato 

I quadri della ricchissima 
e non esaurita serie sul con 
fllttl di classe nella città so 
no un montaggio di parti dì 
plnte e di partì a calco dal 
vero o riportate cosi come so 
no e incorporate con una tinta 
catramosa nel quadro Log 
gettralità e il calco vengono 
dagli americani Oldenburg Se 
gal e Rauschenberg ma subi 
scono un ribaltamento di si 
gnifìcato (ci può essere affi 
nità con 11 calco di un Kien 
holz) Non ci sono oggetti ma 
uomini ridotti a oggetti che 
come tali 11 potere borghese 
tratta Oppure questi uomini 
fatti oggetti riescono a libe 
rarsi nella lotta e ancor più 
nella coscienza di classe del 
le ragioni della lotta 

La mostra si chiude con « LI 
berta incarcerata» «La poli 
zia In azione » « Particolare 
di una rivoluzione > con gio 
vani imprigionati con folle 
che attendono Canogar è ar 
rivato molto vicino a un arte 
con inflessioni tragiche e fu 
nebri che è un gelido calco 
della realtà C è da augurar 
gli che questa arte abbia la 
stessa dinamica della realtà 

Dario Mìcacchi 
Nella foto «Il prigioniero ti 

1969 

r in breve 
Fabio Testi uomo in crisi 

Kareen Baal e Cristina Galbo sono le protagoniste fem 
minili del film di Massimo Dallamano Che cosa avete fatto 
a Solange ' che ha per interprete maschile Fabio Testi 

Il film è imperniato sull-i stoi la di un momento di crisi 
ne la vita d un uomo sposato che si innamora di un altra 
donna e che per questo viene coinvolto in una tragica vi 
cenda di delitti e di follia 

Landò Buzzanca sarà « It bastardo » 
Landò Buzzanca sarà il protagonista del film /( bastardo 

che il regista Lu gi Filippo D Amico si accinge a «girare» 
a Tonno 

Piace a Buenos Aires « Per grazia ricevuta » 
BUENOS AIRES 4 

Por gracia recibida cioè Per grazia ricevuta di Nino Man 
(redi è 11 film che riscuote attualmente il maggior sue 
Ltbso a Buenos Aires dove viene presentato m due cinema 
centrali e in alcuni periferici Neil ultima settimana ha re 
gibtrato circa ventimila presenze Altra pellicola è Le 24 ore 
di Le Mans 

Un film sul poeta messicano Lopez Velardo 
CITTA DEL MESSICO 4 

La vita del poeta messicano Ramon Lopez Velarde è stata 
portata sullo schermo dal rtgista Ruben Brldo nel film 
intitolato Un vals sin fin II ruolo del protagonista è stilo 
Interpretato da Carlos Branche il quale si accinge ora a 
passale alla regia Col film San Simon de los magueyes 

sai vi/ 
controcanale 

UV ALIBI — 1A trina 
conclusiva di 1S14Ì un incon 
Lio ^eiondo telefilm dilla se 
ne Tre donnf è stita strida 
dubbio la più robusta joi e 
tunica non coni erniaria! e rea 
lizzata /inora dai regista Al 
/redo (riannetti Una iccna 
che st tingeva di tragedia e 
nella quale le capri Ha espret, 
swe di Anna Magnarli e anche 
di Enrico Mai ta Salerno ri 
fulgevano E tuttavia via 
cendo la commozione f tanto 
più viva e irrefrenabile in o 
loro che di momenti simili 
i issuti sulla propria pelle 
avevano memoria! non si pò 
teva non constatare come an 
che m questa scena fossero 
presenti i limiti di fondo del 
la « poetica » di Giannetti 
(che poi non è so/o di Gian 
netti ovviamente) 

La vicenda di Jolanda e rìt 
Stelvio era certamente assai 
meno oleografica aswt meno 
artificiosa e anche meno con 
venzionale dì quella narrata 
dallo stesso Giannetti nel te 
le film patriottardo La se anto 
sa NOTI che l autore avesse 
rinunciato ai moduli « d effet 
to » anche qui i personaggi 
sembravano in larga misura 
tratti da un manuale del « ro
manzo popolare) n <.hn i 
dato ex alunno dell orfano 
trofio linterti eri n hi» n 
gicumente orbata dell unico 
amore della sua vita ti medi 
co buono ma pavido e così 
via Ma questa volta potendo 
attingere alla memoria Gian 
netti è riuscito a creare at 
torno a questi personaggi un 
clima abbastanza autentico 
almeno sul piano cromstico 
la tendenza era ancora e 
sempre al bozzetto alla com 
media patetico tarserei dn 
« ca-atteri » (basta ricordare 
le scene della riparazione del 
la doccia quella degli incon 
tri dì Jolanda con il calzolaio 
e con l usuraio il ricevimento 
monarchico) ma per l occa 
sione prevalevano t toni del 
grigio quotidiano che conferì 
tano al racconto un onda 
mento se non proprio più ie 
vero almeno più misurato 
D altra parte la dimenvone 
domestica prii afa tntimhtt 
ca è senza dubbio quella nel 
U anale Gmnnettt si muove 
meglio non a caso le vequen 
ze collettive nelle ounli com 
parivano i nazisti •amili a ma 
rionette pur eiiendo le più 
n gridate » erano le pki con 

vtazionati quatti tirate ita in 
tietta come un compito no! 
tu di maluvoq io 

Proprio per questo la prete 
a di presentare questo < in 

contro > <,ome la storta di una 
fi preòa di coscienza » (prete 
sa comune del resto anchr 
al telefilm la sciantosa) seni 
bri a farcita soprattutto a 
procurarci un alibi di «nobt 
ìtta di intenti > di conferir? 
insamma un tinto ramro sto
rico a una storia narrata an 
toia una lolla so/o allo sco 
pò di « far spettacolo » e di 
cut tolgerc qh \peltatnr at 
trai erso tatti gli accorgtmen 
ti che è possibile calcolare a 
fai olino F infatì In « prs 
sa di coscienza» poi aweni 
ta in modo del tutto repen 
tino da scena dello scontro 
irn Sicilia e I ufficiale tede 
sco era la più strumentate 
nelìn sua teatralità i e altra 
wer 1,0 medhozzt di sapore 
scolastici »t\ v ! f a 'i 
protagonista attraverso eotn 
ctden P inche ttonno e fa*a 
li » (Jolanda costretta a chic 
der? aiuto al ferrai tere cui 
duetti rifiutato di dare una 
mano il parallehimo tra lat 
teqrlamento di Stelvtn e quel 
lo del opportunista al servizio 
dei tedeschi) 

Ma (orse no Giannettt sa 
concepire una n presa di co 
scienza » soln in questi ter 
mini in termini di esperien 
za prii aia di slancio senti 
mentale di istinto di soprav 
t'venia Non può essere un 
caso che nel suo telefilm man 
rnwc dtl tufto anche il più 
lontano accenno alla lotta 
clnnrf'-fUjji che tu in miei 
periodo ! elcmeno catalisi 
tarp cìelìa « presti d) cnwim 
za» cniiettua — la molla sto 
riva che trasforma la paura 
la rabbia la miseria l tncer 
tpzza la disperazione di tan 
ti in ii coscienza u apnnntn 
In coscienza antifascista r 
per una parte in coscienza 
di classe Per GmnneW l uni 
co itinerario pnss'hite della 
« coscienza » sembra essere 
Invece quello che va dai! eaai 
smo e dall opporivnlsmo dei 
«topi vi a un senio elementi 
re di solidarietà umana n«"i 
traaedia Questo era intatti 
l approdo più alto (iella sua 
storia che non aveia altri 
orizzonti il ii messaggio » del 
la sua scena finale appunto 

g. c. 

oggi vedremo 
E LE STPII F* 

STANNO A GUARDARE (1-, ore 21 ) 
Quinta serata con la riduzione televisiva del roman?o 

di Joseph Cronìn che continua a snodarsi sen^a liu^cire a 
piendere quota superando cioè la dimensione di alcuni casi 
individuali per sfiorare almeno quel tanto di problematici 
sociale che pure traspare dallo atesso mediocre romanzo di 
Cronin Anche la vicenda del disastro in miniera e il prò 
cesso che assolve II padrone (e responsabile) non ha smosso 
Anton Giulio Malano (soggettista sceneggiatore e regista i 
dalle sue posizioni Tanto peggio dunque sarà per oggi 
quando la storia torna a chiudersi — anche da un punto 
di vista dei «colpi di scena» — sul singoli piotasonisti 
mentre sul fondo — ma assai sul fondo — si delinea la 
seconda tragedia collettiva del romanzo la guerra mon 
diale SI assisterà dunque al progressivo deteriorarsi dei 
rapporti fra padie e figlio Barras ed alla nuova scalata 
verso il successo di Joe Gowlan (che diventa infine quasi 
Il vero padrone e despota della miniera) Dopo le morti In 
miniera restano come protagonisti Anna Miserccchl Enro 
Taraselo Giancarlo Giannini Adalberto Maria Merli Scilla 
Gabel Anna Maria Guarnierl 

HABITAT (2°, ore 21,15) 
Ritorna — e siamo al secondo anno — la rubrica di 

Giulio Macchi dedicata a « 1 uomo e I ambiente » che 1 anno 
scorso aveva suscitato qualche speranza ma anche molte 
delusioni Difficile dire quali stano le prospettive di que 
st anno Possiamo soltanto precisare che questo numero di 
apertura si basa su un servizio (realizzato da Marcello Ugo 
lini) sui due più alti grattacieli di Manhattan ancora in 
fase di completamento e sui quali negli stessi Stati Uniti 
è m corso una furibonda polemica Segue — quasi In antìtesi 
al primo - u n sei vizio sui ghetti urbani che si fermano ai 
margini delle metropoli «moderne» Chiude Infine una Be 
rie di noltizie filmate sui danni aJ patrimonio ecologico 
nazionale saranno commentate in studio dall ecologo Vlr 
ginlo Bettini dell Università di Vene?ia 

programmi 

TV nazionale 
12 30 Sapere 

Imparare a nutrire 
a cura di Carlo A 
Cantoni 

13 00 I cavalieri del cielo 
13 30 Telegiornale 
17 00 Per I più piccini 

Immagini di animali 
17 30 Telegiornale 
17 45 La TV dei ragazzi 

I persuasori animati 
18 45 La tede oggi 
19,15 Sapere 
19 45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 
Oggi a! parlamento 

20 30 Telegiornale 

21,00 e (e stelle stanno 
a guardare 
Quinta puntata del 
lo sceneggiato tratto 
dall omonimo roman 
20 di A J Cronin 

2215 Seguendo 11 sinodo 
La condizione del 
prete 

23,00 Telegiornale 
Oqgl at parlamento 
Sport 

TV secondo 
21,00 Telegionale 
21,15 Habitat 
2210 II blqlietto vincente 

Telefilm 

Radio r 
GIORNALE RADIO Oro. 7 
6 12 13 14 15 17 20 
23 10 6t Mattut ino muticalos 
6 30 Cono di lingua ingioio 
7 45 lor i al Parlarne»toi 8 3Dj 
Le canzoni del matt ino 9 I S i 
Voi ed lai 10 00 Speciale GRi 
1 1 3 0 i Galleria del Molo dram 
mai 12 10 Smashl 13 15i 
Mal di Magione) I 4 Ì 5 I Buon 
pomeriggio! 16i Programma pei 

ragaixl 16 20) Por voi gio
vani! 1S I S i 5 minut i con la 
canzoni 19 30 B s Nino For-
reri 20 20: • Emani • musi 
che di Giuseppe Verdi 22 20 
O c he* Ir» di Antonio Curio» 
lob m Edmondo Rosi e Warner 
Mil l ler 23 Oggi al Parla «ento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 3D 16 30 
17 30 19 30 22 30 24, 6 i 
I l mattiniere 7 40 Buongior
no con Marita Sonni» e I Pooh 
8 14t Musica eapreito) 8 40< 

Suoni » colori del l orchMtrat 
9 50 • L e i o r a », di Gratta 
Deleddai IO 05: Canio ni par 
tu t t i IO 35 Ot to piatei U l O i 
Trasmissioni regionali) 12 40) 
Al to gradimento 14i Su di 
g in 15 15 Le nuova cantoni 
italiane 15 40 : Pomeridiana! 
18 15 t o n a Playinm 18 Sui 
Speciale GRj 18 45 Dischi og 
gli 19 02 Montteur l« pro
to l i sur j 20 10: Supersonici a l i 
Placavo!* ascolto) 21 20] Plng 
pongi 21 4Qi l a nuova «an 
ion i italiane) 23n Musica nella 
•arai 23 40 : « Marilyn) u n i 
donna una vita » di V Otto-
lenghl e A Valdamlnl i 23 0 5 . 
Musica legger* 

Radio 3" 
Ore 10 Concerto dt aparlurai 
I l 15 Mu*ictie italiane d oggi) 
11 45 Concerto barocco 1 e 30 i 
Concorto s in loni to direttore 
firnest A n sor moti 17 Si lae i 
in microsolco) 18 Notu la del 
Tono 18 30) Musica leggerai 
19 15 Concerto di ogni sarai 
20 OSt Ivet • la poetica dt 
Concord Z ì i I I Giornata dal 
Terzoi 21 3Qt Concerto t W 
complesso Die Rei ha 
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